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LA PROGETTAZIONE
Con tre lotti in via di ultimazione 
e con un quarto già finanziato, il 
progetto maestoso per la ricon-
versione funzionale della Balza-
na, da complesso agricolo confi-
scato  alla  camorra  a  “Parco  
agroalimentare dei prodotti tipi-
ci della regione Campania”, sta 
prendendo sempre più corpo. Al-
la presenza del ministro per le 
Politiche di Coesione, Tommaso 
Foti,  l’amministratore  delegato  
di Agrorinasce, Giovanni Alluc-
ci, ha già preso l’impegno per la 
progettazione esecutiva per la ri-
qualificazione  degli  immobili  
produttivi del sito.

LE RISORSE
Già stanziate le risorse per la ri-
generazione della zona residen-
ziale del villaggio agricolo, con 
relativo recupero di dieci ville bi-
familiari, da trasformarsi in qua-
ranta miniappartamenti per gio-
vani coppie, per studenti, sogget-
ti  svantaggiati  e  per  locazioni  
temporanee. Una possibilità re-
sa possibile grazie al progetto di 
Agrorinasce  e  del  Comune  di  
Santa Maria La Fossa, in sinergia 
con  la  fondazione  Real  Sito  di  
Carditello e la Reggia di Carditel-
lo, con il supporto scientifico del 
dipartimento di Architettura di 
Aversa dell’Università “Vanvitel-
li”. Nel sito della Balzana, si re-

spirava ieri un’atmosfera di gran-
de  ottimismo,  dopo  il  recente  
stanziamento  di  otto  milioni  e  
mezzo di euro del Cipess (Comi-
tato interministeriale per la pro-
grammazione  economica  e  lo  
sviluppo sostenibile), che si ag-
giungono a quelli  regionali per 
oltre quattro milioni di euro.

La  passeggiata  del  ministro  
Foti, accompagnato dalla sotto-
segretaria  all’Interno,  Wanda  
Ferro, e dalle altre autorità, nel 
complesso di oltre duecento etta-
ri di estensione, sottratto alla ca-
morra  nel  2017  per  effetto  del  
processo Spartacus, ha consenti-

to di  prendere atto  degli  inter-
venti di rigenerazione finora ese-
guiti,  con  una  panoramica  di  
quello che sarà. La Balzana, con 
le sue abitazioni coloniche, una 
vecchia chiesetta ed una scuola 
elementare,  realizzate  durante  
l’espansione della società Cirio, 
prima dell’acquisizione da parte 

dei temuti boss del clan dei casa-
lesi, Francesco Schiavone e Fran-
cesco Bidognetti,  sarà molto di  
più di un Parco agroalimentare. 
Sarà un punto per la didattica e 
l’accoglienza,  oltre  che  per  la  
produzione e la trasformazione 
dei prodotti agricoli, come il gra-
no, il pomodoro, gli ortaggi, frut-

ta e prodotti tipici locali. Prevista 
anche la ristorazione e la vendita 
di pane, pasta e conserve realiz-
zate in loco, al di là dell’insedia-
mento di un istituto agrario, di 
centri di ricerca e di formazione. 

«La presenza di tante istituzio-
ni - ha sottolineato il sindaco di 
Santa Maria La Fossa, Nicolino 
Federico - ci riempie di orgoglio. 
Noi siamo una piccola comunità 
di  duemilaseicento  abitanti,  su  
un territorio di trenta chilometri 
quadrati, con quarantadue azien-
de agricolo-zootecniche. La Bal-
zana ha significato tanto per San-
ta Maria La Fossa, con ottanta di-
pendenti fissi e circa cinquecen-
to persone che saltuariamente la-
voravano al suo interno, al tem-
po della Cirio. E, quindi, siamo 
passati da un periodo di ricchez-
za pro-capite ad un’era di egemo-
nia casalese. Confidiamo che la 
Balzana possa ritornare ad esse-
re un volano di sviluppo».

Importante  progetto  anche  
per la riqualificazione e la valo-
rizzazione turistico-ambientale, 
attraverso la rigenerazione urba-
na ed ambientale delle strade di 
collegamento  tra  la  Reggia  di  
Carditello e la Balzana, con rela-
tiva pista ciclopedonale, sulla ba-
se di un protocollo di’intesa tra 
la Provincia di Caserta, Agrorina-
sce,  la  fondazione  Real  Sito  di  
Carditello ed i Comuni di Santa 
Maria La Fossa e San Tammaro. 
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L’ACCOGLIENZA
Teresa Scalzone

Sono terminati i lavori di ri-
strutturazione e arredamen-
to dell’ex fabbricato residen-
ziale confiscato ad  Antonio 
Del Vecchio in via Torino 15 a 
San  Cipriano  d’Aversa.  La  
struttura  è  ufficialmente  
pronta  per  essere  restituita  
alla cittadinanza in una veste 
completamente  nuova:  un  
Centro  antiviolenza  (Cav)  e  
Casa di accoglienza per don-
ne vittime di violenza e per i 
loro figli. L’opera di recupero 
del complesso è stata intera-
mente coordinata da Agrori-
nasce (Agenzia per l’innova-
zione, lo sviluppo e la sicu-
rezza del territorio) in stretta 
sinergia con l’amministrazio-
ne comunale di San Cipriano 
d’Aversa guidata dal sindaco 
Vincenzo Caterino. Finanzia-
to nell’ambito dei fondi per il 
recupero dei beni confiscati 
gestiti dal Ministero dell’In-
terno, l’immobile di via Tori-
no non sarà soltanto un cen-
tro d’ascolto, ma una vera e 
propria struttura protetta af-
fidata alla cooperativa socia-
le Eva Onlus.

All’interno degli ampi spa-
zi rinnovati  e arredati nelle 
scorse settimane, le ospiti po-
tranno contare su supporto 
psicologico e legale totalmen-
te  gratuito,  posti  letto  per  
l’accoglienza in emergenza e 
percorsi di ospitalità protet-
ta, oltre a laboratori di inseri-
mento lavorativo pensati per 
restituire l’indipendenza eco-
nomica e la dignità professio-
nale indispensabili per rico-
struire un percorso di vita au-
tonomo.  La  cerimonia  di  
inaugurazione,  con data  da 
definire, vedrà la partecipa-
zione delle massime cariche 
istituzionali  del  territorio  e  
dei vertici delle forze dell’or-
dine, a testimonianza dell’at-
tenzione dello Stato sul riuti-
lizzo  sociale  dei  patrimoni  
mafiosi. La cittadinanza e le 
associazioni  locali  saranno  
invitate a partecipare a quel-
lo che si preannuncia come 
un vero momento di festa, ri-
scatto e memoria collettiva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un centro
antiviolenza
a San Cipriano
d’Aversa

FERRO: «CON COESIONE
AREE MENO FRAGILI»
SPENA E LAGANÀ:
«QUALITÀ NEI PIANI»
SERLUCA: «LA REGIONE
SEGUIRÀ LA RINASCITA»

LA GIORNATA
Giulio Sferragatta

La rifunzionalizzazione dei beni 
confiscati  alla criminalità orga-
nizzata può costituire occasione 
di rilancio per il territorio attra-
verso la collaborazione sinergica 
tra le istituzioni e le associazioni 
del terzo settore. Se ne è parlato, 
ieri, a Santa Maria la Fossa, nel 
centro “Pio La Torre” in occasio-
ne  della  visita  istituzionale  del  
ministro per le Politiche di Coe-
sione, Tommaso Foti, che - pri-
ma di fermarsi presso il comples-
so agricolo de la Balzana, il più 
grande bene d’Italia sottratto alla 
disponibilità della camorra - ha 
partecipato al convegno “Politi-
che di coesione e beni confisca-
ti”.

IL RILANCIO
L’esponente del governo Meloni 
ha evidenziato che «i beni confi-
scati vanno trattati tutti allo stes-
so modo, da quelli maggiori, co-
me la Balzana, a quelli di dimen-
sioni inferiori, in modo che ogni 
comunità  possa  nutrire  la  spe-
ranza  di  veder  germogliato  un  
progetto di riqualificazione terri-
toriale. In questa prospettiva, la 
Balzana, a pieno titolo, è frutto di 
una  programmazione  esempla-
re. E se c'è un progetto esecutivo 
anche per il quinto lotto della Bal-
zana, noi faremo la nostra parte. 
I fondi della coesione non devo-
no essere delle mance più o me-
no elettorali - ha rimarcato - ma 
devono costituire  traccia  di  un 
programma che riporti il Sud a 
quella centralità che gli spetta».

Diversi i relatori del convegno, 
moderato dall’ad di Agrorinasce 
Giovanni Allucci, che si è detto 
soddisfatto, intervenuti alla pre-
senza  della  prefetta  di  Caserta  
Lucia Volpe e del questore di Ca-
serta Andrea Grassi e di altre rap-
presentanze di politica, magistra-
tura, università e forze dell’ordi-
ne.  La  sottosegretaria  all’Inter-
no, Wanda Ferro, ha posto l’ac-
cento sull’importanza della «coe-

sione nei termini in cui rende me-
no fragili i territori. Lo Stato, co-
me nel caso della Balzana, ottie-
ne grandi risultati, nel momento 
in cui riesce a sottrarre alla crimi-
nalità  organizzata  quegli  stru-
menti di potere economico - ha 
sottolineato - che sono frutto di 
tutto ciò che è violenza e intimi-
dazione. Lo Stato vince quando 
sono tangibili i risultati dell’atti-
vità di riqualificazione del bene 
confiscato, in termini di destina-
zione  sociale  e  produttiva.  Da  
questo punto di vista, il Governo, 
sul riutilizzo del beni confiscati, 
si è impegnato particolarmente. 
È  un  percorso  che,  in  qualche  
modo,  ha  regalato  delle  grandi  
soddisfazioni  in  riferimento  ad  
una  regione,  la  Campania,  che  
dopo la Sicilia, insieme alla Cala-
bria, detiene il maggior numero 
di beni confiscati.  La Balzana è 
un bene esemplare, il cui recupe-
ro significa formazione,  produ-
zione, opportunità per i giovani e 
sviluppo economico». 

«Critico spesso il Governo ma 
sulla cura dei beni confiscati c’è 
stata un’accelerazione. In questo 
territorio - ha dichiarato il procu-
ratore di Napoli, Nicola Gratteri - 
è stato fatto un lavoro importan-
te, costruttivo, utile. Abbiamo se-
questrato e confiscato alla crimi-
nalità organizzata migliaia di be-
ni che, nel corso dei decenni pas-
sati, non sono stati oggetto di in-
vestimento in termini di assegna-
zione, ristrutturazione e modifi-
ca.  Adesso bisogna correre per  
coprire questo gap. Non sarà una 
passeggiata, ma occorre la volon-
tà per farlo».  E ancora:  «I  beni 

confiscati vanno assegnati a quel-
le associazioni che non sono di 
moda, a quelle formate da quat-
tro ragazzi che non sono figli di 
nessuno né hanno il pedigree o la 
partita  Iva».  La  presidente  di  

Agrorinasce,  Maria  Antonietta  
Troncone,  ha  posto  l’accento  
sull’importanza del  sequestro e 
della confisca penale «quali mo-
delli efficaci di contrasto alla cri-
minalità, oltre che uno strumen-

to di politica generativa del terri-
torio quando il bene viene riuti-
lizzato per finalità sociali. Il mi-
glioramento dei livelli di sicurez-
za è un presupposto necessario 
per investimenti e occupazione».

LE RISPOSTE
La prefetta Maria Rosaria Laga-
nà, direttrice dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati alla criminalità orga-
nizzata, ha soffermato l’attenzio-
ne sull’importanza della qualità 
dei progetti affinché siano «fun-
zionali rispetto alle risposte che 
su quel territorio possono essere 
date  per  la  piena affermazione  
della legalità». Sulla stessa linea, 
la commissaria straordinaria per 
il recupero e la rifunzionalizza-
zione dei  beni confiscati,  Paola 
Spena, che ha confermato l’obiet-
tivo  prioritario  del  recupero  e  
della rifunzionalizzazione. «È un 
lavoro che si sta portando avanti 
con sessantadue progetti e cento-
trenta milioni di risorse stanzia-
te per la riconversione dei beni 
confiscati»,  ha evidenziato Spe-
na, che ha poi aggiunto: «Gli im-
mobili confiscati alle mafie han-
no natura patologica, spesso so-
no abusivi, e pertanto richiedono 
un’attenzione particolare. La lo-
ro rifunzionalizzazione costitui-
sce un simbolo di legalità, sociali-
tà  e  produttività.  È  necessario  
che il monitoraggio sia continuo 
perché il loro recupero determi-
ni la crescita del territorio». 

Maria Carmela Serluca, asses-
sora regionale all’Agricoltura, ha 
spiegato  che  il  «progetto  della  
Balzana nasce con un’ambizione 
molto precisa, cioè trasformare il 
luogo in un Parco agroalimenta-
re dei prodotti tipici della Campa-
nia. La Regione non poteva che 
essere presente per la tutela delle 
eccellenze del territorio, in una 
prospettiva di produzione e tra-
sformazione. Credo che dobbia-
mo raccogliere questa sfida - ha 
concluso -  e  fare  della Balzana 
non solo un simbolo della legali-
tà, ma anche un modello di politi-
ca agricola. La Regione accompa-
gnerà la rinascita di questo sito».

«La Balzana è una delle sfide 
più importanti di riscatto in Ter-
ra di Lavoro - ha affermato il de-
putato di Fratelli d’Italia Marco 
Cerreto - Il progetto di riconver-
sione ha una forte coerenza con 
la vocazione agricola della pro-
vincia di Caserta».
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Il territorio, la legalità

Svolta Parco agrolimentare
ora fondi per il recupero
di dieci ville bifamiliari

La sfida beni confiscati
«La Balzana modello
di riqualificazione»
`Il ministro Foti a Santa Maria la Fossa
«Quinto lotto, faremo la nostra parte»

`Gratteri: «Spazio a realtà senza pedigree»
Troncone: «Migliorare i livelli di sicurezza»

IL DIBATTITO Focus con il ministro Foti nel bene confiscato alla 
camorra; presenti autorità istituzionali e politiche FOTO FRATTARI

LA TAPPA Il sopralluogo con Foti alla Balzana FOTO FRATTARI

IL SINDACO FEDERICO:
«DAI TEMPI D’ORO
DELLA CIRIO
ALL’EGEMONIA CASALESE
ADESSO SPERIAMO
IN UN NUOVO SVILUPPO»


